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ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA DI GRUPPO UNICREDITO ITALIANO

Premessa – Come a tutti noto il Protocollo per la realizzazione del progetto S3 prevedeva all’art.9 che, per tutto l’anno 2003, fosse confermata l’applicazione delle forme di assistenza integrativa in essere presso le aziende di provenienza. Era stata inoltre prevista un’apposita Commissione Tecnica di studio della materia con il compito di individuare, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Azienda, previsioni migliorative rispetto alle attuali in considerazione del rilevante numero di possibili aderenti. Le proposte formulate dalla Commissione, per la realizzazione di un sistema a valenza generale, dovranno trovare realizzazione a far tempo dal 1° gennaio 2004.

Stato dell’arte – La frammentazione su più tavoli delle OO.SS. non ha, purtroppo, contribuito alla definizione della proposta e, considerata la prossima scadenza del termine suindicato, abbiamo richiesto all’Azienda la possibilità di prorogare le forme di assistenza attualmente esistenti per un ulteriore anno. In ogni caso i criteri fondamentali che continuano a indirizzare il nostro lavoro sono i seguenti:

· il mantenimento totale delle prestazioni a parità di costo
· il miglioramento delle prestazioni a fronte di un equo esborso da parte dei lavoratori
· la possibilità di aderire a forme di copertura aggiuntive a carico individuale
· l’erogazione di una buona copertura sanitaria, mantenendo i differenziali in termine di prestazioni garantiti dalla diversa capacità contributiva.
La Capogruppo, tramite UniCredit Broker, ha proceduto ad inviare da tempo alle maggiori compagnie operanti sul mercato, il programma di massima da noi predisposto. A tutt’oggi tre Assicurazioni hanno dichiarato di essere formalmente interessate all’operazione (Unipol – Generali – RAS), seppure con diverse modalità:          

· la RAS ha, allo stato, di fatto riproposto l’attuale polizza ex-funzionari del Credito Italiano poiché il circuito Clinicservice è  per sua natura orientato a fornire prestazioni in cliniche di prestigio;
· le Generali che dispongono di un ottimo circuito, hanno proposto  prestazioni differenziate a fronte di contributi in crescita;
· Unisalute si presenta con un buon circuito e con un programma base molto performante. 
Conclusioni - Il lavoro della Commissione tecnica ha prodotto, nonostante le difficoltà incontrate,  un documento che propone 5 livelli di assistenza sanitaria con prestazioni e quote crescenti. L’Azienda ha formalmente approvato la proposta, ed ora la parola passa alle assicurazioni che devono valutare le nostre richieste e sottoporci eventuali controproposte. E’ ipotizzabile che in tempi brevi si svolgano serrate trattative con le compagnie per arrivare, in tempi utili, alla stipula per l’anno 2004 di polizze omogenee per tutti i lavoratori del Gruppo UniCredito Italiano.

Resta ferma la nostra richiesta di rinnovare le polizze esistenti per un altro anno in caso i lavori della Commissione non giungessero a buon fine. 

Vi terremo informati del seguito.
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